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ONOREVOLI .SENATORI. - È stato rimesso in 
Aula, per l'esame, un disegno di legge, appro
v~ato da-lla IV Commissione (Finanze e tesoro) 
della Camera dei deputati, già assegnato alla 
nostr.a 5a Com:missione permanente in sede le
gislativa e relativo ad alcune modifiche p·ropo
ste al regio decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, 
sul1a coltivazione i,ndigena dei tabacchi. 

Dette modifiche hanno per oggetto : 

a) la istituzione, presso il Ministero delle 
finanze, di una Commissione centrale di ap
pello della quale sono chiamati a .far parte un 
esperto in materia di tabacchi, di .nomina mi
nisteriale, quale Presidente, .e, quali membri, 
un rappresentante della Amministrazione dei 
monopoli, un rappresentante dei concessionari 
.ed un r.aP'piesen.tante dei coltivatori, desi·gnati, 
questi ultimi, dta.llé rispettive organizz_azioni 
di categoria a carattere nazionale. La vigente 
legislazione non prevede tale Commissione di 
appello; risulta invece operante, de faJcto, una 
Com•missione di perizia, p·resso 1a Direzione 
generale della Amministrazione stessa, con 
funzione di preparazione . del provvedimento 
definitivo -del Ministro delle finanze in ordine 
ai ricorsi mossi avverso la classifioazione dei 
prodotti consegnati dai concessionari di mani
festo (quarto e- quinto comma dell'articolo 67 
del richiamato regio decr,eto 12 ottobre 1924, 
n. 1590); 

b) la p·redetta Commissione centrale di 
tappello è chiamata a deliberare sui ricorsi · 
mossi: 

l) dal Di~ettore compartimentale dei M·o
nopoli .e dai concessionari di m:anifBsto avver
so la classificazione dei tabacchi sCiolti, conse
gnati alle Agenzie dello Stato, effettuata dalle 
Commissioni locali di perizia, previste dall' ar
ticolo 58 del regio decreto n. 1590, del 1924, 

2) dai co~essionari « sp·eciali » avverso 
la perizia dei tabacchi in colli effettuata dalla 
Commissione, di eui .all'articolo 89 comma se
condo del ricordato regio decreto n. 1590 
del 1924. 

È d.a rilevare che in base alla legislazione 
vigente, le Commissioni locali di perizia, chia
mate a valutare i tabacchi ~sciolti consegnati 
dai concessionari di manifesto, è costituita da 
tre membri, di cui uno delegato dai concessio
nari, distintamente per ciascuno dei Comuni 

autorizzati alla coltivazione, mentre la Com
missione locale di perizia chiamata a valutare 
i tabacchi in colli consegnati dai concessionari 
« speciali » è costituita di soli funzionari dell.a 
Amministrazione. 

Inoltre i concessionari di manifesto hanno 
diritto di ricorso al Ministro delle finanze, al 
pari del Diretto-re compartimentale dei mo
nopoli, ~avverso le valutazioni deHa Commis
sione locale di perizia (articolo 67), 1nentre i 

, concessionari « speciali» non possono muove
re alcun grava.me contro le decisioni della .ana
loga Commiss1ione locale (.au:ticolo 89), 1potendo 
solo (articolo 91) esportare La totalità del pro
dotto della concessione, entro un anno dalla 
data della perizia non .accettata; 

c) la istituzione di una C01nmissione per 
la definizione delle tariffe di acquisto dei ta
bacchi allo stato sciolto ed in colli e delle :r,e
lative caratteristiche. 

Si tratta di Utn organo consultivo tecnico, del 
quale sarebbero chiamati .a far ptarte un Con
sigliere di Stato, quale Presid.ente, due rap
presentanti della Am·minist:r,azione dei mono
poli, un rappresentante dei coltivatori ed un 
~appres-entante dei concessionari « speciali », 
designati questi ultimi dalle organizz1azioni 
specifiche- a carattere nazionale dei coltivatori 
e dei concessionari « specitali ». 

Presentemente in m.ateria di tariffe e carat-

teristiche dei tabacchi da cedersi alla Ammi
nistrazione dei monopoli è la Amministrazione 
stessa che vagHa, in base a rilevamenti diretti 
dei propri organi e nel quadro di propri orien
tamenti tecnico-produttivi e tecnico-.am·mini
strativi, gli el.ementi per le decisioni da adot
tare in sede di concessioni per manifesto e di 
concessioni « speciali » ; 

d) ricezione in una norma cogente dell'ob
bli-go contrattuale dei concessionari « speciali » 
di effettuare, con precedenza, con prelievo 
dalla .anticipazione ricevuta dall'Amministra-

zione dei monopoli, il pagamento del prezzo 
del tabacco consegnato dài coltivatori. 

È infatti ope:r.ante un contratto del 18 gen
naio 1952 tra l'Or.ganizzazione dei concessiona
ri « speciali » e quella dei coltivatori di tabac
co, che prevede l'obbligo per i concessionari di 
effettuare, entro i 30 giorni dalla consegna 
del tabacco da parte dei coltivatori, il paga
mento del prezzo. 
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L'esperienza !ha peraltro· denunciato casi di 
inadempienza, che, stante la non responsabili
tà dell' An1ministrazione c1ei monopoli, hanno 
prodotto i loro effetti dannosi a e:arico dei col
tivatori. Dei diritti di questi si è imposta una 
maggiore tutela, che si vorrebbe assicurare 
con l'articolo 5 d_el proposto disegno di legge. 

* * * 
I principi ispiratori del dis.egno di legge, 

forse non sufficientemente ·messi a fuoco dagli 
onorevoli deputati proponenti nella loro rela
zione, si possono ricondurre essenzi.alment.e 
a due: 

·a) riassetto legislativo delle norme ogget
to di modifica con ridimensionamento del loro 
aspetto pubblicistico a .favore di un riconosciu
to notevole aspetto privatistico; 

b) maggiore tutela di legittimi interessi 
di categoria. 

N ell'.attività dell'Amministrazione dei mo
nopoli di Stato mi sembra non contestabile che 
si possano puntualizzare due aspetti: 

.a) uno, di caratter·e pubblicistico, configu
rantesi nell'assetto ·monopol:isti•co a scopi lfi:sc.a
li, che si concreta nella riscossione di una im
posta cumulata al prezzo di vendita al pubbli
co dei prodotti .finiti; 

b) uno, di carattere priv.atistico, configu
rantesi nella somma di rapporti posti in essere 
con terzi estranei 1all' Ammi:nistr,azione sul pia
no economico-aziendale privato. 

L'attività di c.ara.ttere pubblicistico non _può 
essere influenzata nè contrastata da ·esigenze 
di tutela di i,nteressi settoriali. L'~attività di 
carattere privatistko deve, invece, contempera
re le esigenze economico-aziendali dell'ente 
m1onopolistico con quelle di terzi operatori, con 
cui l'ente stesso viene a contatto sul piano con
trattuale, .anche se e quando l'area di dibattito 
delle pattuizioni è ridotta .alla accettazione di 
un capitolato predisposto discrezionalmente 
dall'ente monopolistico. 

Ora la le·gge organica 17 luglio 1942, n. 907, 
dà all' Ammini·straz·ione dei monorpoli di Stato, 
tra le altre, la facoltà di eseguire direttamente 
la coltivazione, oppure di affidarla a privati 
concessionari. 

Questa facoltà rico:nosciuta all' Amministi'Ia
zione .dei monopoli non può far as.slllmere· .la 
coltivazione del tab~cco come un munus pub-

blicum, a cui vengano officiati operatori pri
vati come delegati o fiduciari dell'ente pubbli
co investito della funzione; si tratta sempre di 
una attività di carattere economico privato, 
nella cui esplicazione sono posti in essere rap
porti di natura contrattuale privata, c.aliatte
rizzati da equità e bilateralità di obblighi e di
ritti, oggetto di dibattito tra i contraenti in 
sede ese-cutiv,a e contenziosa. 

:Che per ra•gioni tecniohe (unicità del con
traente -·ente pubblico mono·polisbco di con
tro alla molte•plicità polverizzata dei privati 
contraenti - tipicità delle prestazioni oggetto 
del contratto) l'area di dibattito contrattuale 
sia ridotta, nulla compotrta sia agli effetti della 
configurazione giuridica d.el rapporto cont:~at
tual·e posto in es.sere ·che ai fini della petrduran
te e.s,ige'llza di dare, ogni qualvolta e nelle for
me in cui s:ia :pos,sibile, agli interess!i delle ca
tegorie, che esprimono i contriaenti dell'ente 
pubblico, legittimità di rappres.entanza e di 
tutela. 

Non solo, quind1i, non so'llo d'accordo ~con g1i 
onorevoli deputati proponenti nel vedetre nei 
privati conc-essionari .gli esecutori di un .pub
blico servizio, p:arte·cipa'llti all'esercizdo d1i una 
attività :pubblica di monopolio, ma traggo da 
questa diversa configurazione giuridica del ~rap
porto ·contr.attùa1e dei c-oncessionari con l' Am
ministrazione dei monopoli .el·ementi per· una 
maggiore legittimazio'lle delle proposte modi
fìche al Regolamento del 1924 sottoposte al no
stro es:ame. 

Ho parlato di esigenza di più ampia rap
presentanza e tutela degli interessi di catego
ria (concessionari di manifesto e « speciali ») : 

9-uesta esigenza è soddisfatta dagli articoli 1,, 2, 
3, e 4 del disegno di legge. 

Gli .articoli l, 2 e 3 ·prevedono 1in:Datti : 

l) l'istituzione di un nuovo organo colle
giale, che si .sostitui.sce al Ministro, . nell'·els.ame 
dei ricomi previsti dall'arti.colo 67 del reog1io 
decreto 12 otto!btr·e 1924, n. 1950; 

2) il conferimento ai ·concessionario « spe
ciale » del .diritto di gravame avverso la deci
~io'lle del1a 'Commissione locale di p·ei'Iizia, di cui 
all'articolo 89 del richiamato regio decreto 12 
ottobre 1924, n. 1590; 

3) l'inclusione nell'organo colle·giale di ·cui 
all'arlicolo l, di rappresentanti dei :contraenti 
nelle p·ersone dei deSiignati dalle Organizzaz.io-



A t ti Parlamentari -4- Senato della Repubblica - 2365-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ni ·nazionali di categoria, a garanzia di un'equa 
valutaz.ione delle r:agioni vantate dai ricorrenti 
con ridimensionamento dell'area di discreztiO
na1ità valutati va dell'Amministrazione. 

Possono manifestarsi p~r:eoccupazioni, relati
Viamente alla proposta Commissione centrale di 
app·ello, da un canto ~sulla idoneità tecnica del 
Presidente s.celto, a termini dell'articolo 2 lette
ra a.) del disegno .di legge, nell'albo nazionale 
dei dottm,i agronomi, e .dall'altro sulla identità 
e sul numero delle organizzazioni .specifiche di 
categor1ia a ca~rattere nazionale, abilitate :a de
signare i ratppresentanti dei concessionari 
« speciali » e ded. coltivatori. 

In ordine al primo punto, a prescindere dal
la lettera del citato artkolo 2 l·ette~a a) ohe 
« qualifka » .il ~requisito della iscrizione all'ial
bo nazionale dei dottori agronomi ·con H pos
sesso di una «particolare competenza in mate
~~ia di tabacchi », nulla vi·eta che ·Si p·wntualizzi 
in sede dd disc:ussione l'opportunità che il Pre
sid.ente sia sc•elto tra i dottori agronomi ta
bacchicultori e, preferibilmente, t~ra ex-funzio
nari dell'Amministrazione dei :monopoli. 

In ordine al s.econdo punto, la lettera del di
segno di 1e·gge (articolo 2 lettera c) non identi
fica le organizzazioni ·di categoria a carattere 
nazionale abilitate alla designaz:ione dei ~rap
presentanti,· n è ne eisclude la pluralità: ne esi
$€ la qualilficazione sul piano tecnico (di set
tore) e territoriale (sul pi:ano nazionale), e la 
capacità giu:ridica di rappresentanza ·e di .de
signazione. 

Nulla vieta che, in caso ·dti pluralità, tutte le 
organizzazioni :aventi i requisiti tecnici ,e giu
~idici sop~ra richiamati sottopongano le loro 
·designazione al Ministro delle finanze, a cui 
compete la nomina del tecnico. 

Mi sembra ovvio, infine, sottolineare che il 
conferimento ~al conce1ssionario « speciale » del 
di:ritto di gravatme avverso la decisione della 
Commissione loeale di penizia, di c:ui all'arti
colo 89 del richiamato regio dec1reto n. 1590, 
non comporta l'estensione di un pari diritto di 
grav-ame all'Amministrazione dei monopoli, da
ta la particolare composizione della Commis
sione stessa, formata di soli ·funz.ionari della 
Ammin:Ustra:zione. 

Le ragioni dell' Amministtrazione sono tute
late, in sede di Commissione centrale, dal .fun
zdonario tecnico della carriera direttiva, appar-

tenente all'Amministrazione dei monopoli, 
membro della Commissione stessa. 

In ordine aHa p1roposta modifica dell'ultimo 
comma dell'articolo 89 del ~e.gio decreto n. 1590, 
del 1924, di cui all'articolo 3 del disegno dri ~eg
ge, la lettera di detto articolo si deve corret
tamente interpretare nel senso che alla sedu
ta della Commissione ·di perizi:a deve essere d.n
vitato il~concessiona~rio con tempestiva eomunri.
cazione della data e luogo della seduta stessa. 

Il ·concessionario può farsi J.ewalmente rap
presentare. 

In caso di assenza del concess.ionariò o del 
suo legale rappresentante, :si dovrà provveder.e 
alla notifica, nei modi di legge, della decislione 
ed i trenta giorni 1per la :ptresentazione del ri
corso decorreranno dalla data della « notifi:ca·
tione ». 

L'articolo 4 prevede la istituzione di un nuo
vo organo consult1ivo tecnico, il ·cui .apporto ai 
fini di una m:aggiore ponde~atezza, legittimità 
ed equità delle decisioni dell' Amminist~razion~ 
dei monopoli, è suffrag.ato dalla esper1enza e 
dalla competenza sp·e·cifica tecnico-ammlinistra
tiva dei suoi membri ~esterni all' Amministrazio-
·ne dei monopoli (Consiglio di Stato, P~esiden
ti dei conc·ess1ionari e coltivatori, ·.membri). 

E l'es:sere i rappresentanti di ·catego~r·ia 'por
tatori di interessi di s:ettore non necessariamen
te in antitesi a quello dell'·ente statale, non può 
che 'Concorrere :Davorevolmente ad un contem
peramento degli interessi dei colt1ivato~ri con 
quelli dell'Ente statale stesso e ·con gl'i inter;essi 
generali, nella misura e nei limiti dei rifl.essi di 
ordine ·econom1Ìco-genera1e esercitati dall'azione 
dell'Azienda dei Monopoli. 

La proposta Cominissione è un or:g~no ·con
sultivo tecnico, il cui parere è obbligato~rio (non 
vincolante) per la formulazione delle :proposte 
ftl Ministro deHe finanz·e d.a 1parte dei :Consi
gli o dell'Amministrazione .autonoma dei mono
poli di Stato nella 'materia prevista dall'arti:co
lo 4 del disegno di le•gge - : è questa la porta
ta del termine « si avvarrà » di cui al disegno 
di legge - articolo ·citato. 

È da chiarire che gli ·emolumenti da corri
spondersi alle Commists,ioni, di cui agli l, 2, 4 
del disegno di legge, sono quelli previsti per 
tutti gli organi ·col1egi,a1i ad attività non conti
nuativa nè periodica, e doè: ·indennità di viag
$·ÌO, di soggiorno ·e di seduta, 
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Un breve accenno al disposto dell'a~rticolo 5. 
Una norma cogente non assistita da sanzione 
non è produttiva di efficacia coattiva: di qui 

· finadeguatezza della norma al fime p-roposto e 
l'esigenza che, ~ cura dell'Amministrazione dei 
'mono'Poli di Stato, sia sollecitata l'emanazione 
di lln decreto del Presidenbe della Rep'Ubblica 
che sancisce le sanzioni in caso di inadem.pi
mento (includendo, ad esempio, tra le cause di 
esclusione della concessione prevista dall'arti-
' . colo 9 del tregw de·creto 12 ottobr·e 1924, .n. 1590, 
anche il mancato pagamento del prezzo al col
tivatore, entro i 30 giorni dalla conseg·na del 
prodotto da parte di quest'ultimo). 

Il principio ispiratore di trasferire in s-ede 
notrmativa pubbliaistica le conseguenze del-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È istituita presso il Ministero delle· ·finanze 
la Commissione centrale di appello per la valu
tazion:e dei tabacchi. 

·È attribuito alla Commi;ssione anzidetta lo 
esame dei rkorsi proposti dal Direttore o dal 
concessionario ai sensi del quarto e del quinto 
comma dell'articolo 67 del regolamento per la 
coltivazione indigena del tabacco, approvato 
con regio decreto 12 ·ottobre 1924, n. 1590, e 
successive modificazioni, nonchè i ricorsi pre
vi·sti dall'ultimo comm.a dell'articolo 89 del me
desimo regolamento modificato dall'articolo 3 
della presente legge. 

Art. 2. 

La Commissione centrale di appello per la 
valutazione del tabacco, i~stituita dall'articolo 
precedente, è nominata con decreto del Mini
stro deHe finanz,e €d è ·c·omvost:a: 

a) da un presidente ,scelto t:Da gli iscritti 
nell'Albo nazionale dei dottori agronomi ed 
avente particolare competenza in materia di 
tabacchi; 

!'·inadempimento contrattuale tra concessionari 
e coltivatori mi trova pie-namente d'accordo, in 
quanto i diritti del coltivatore esigono una più 
ampia e v,igorosa tutela. 

Il provvedi1nento, pur nella Jnodestia della 
sua ·portata (interessa 20.000 coltivatori con 
una prroduz·ione di 115.000 quintali circa nel 
1957), si iscrive positivam·ente nel quadro della 
legislazione intesa a reaLizzare una ·maggiore 
equità dei rapporti contrattuali pubblici e pri
vati a tutela dei contraenti meno protetti. 

Vi propongo di approvarlo nel testo t~r~asmes
soci dalla Camera dei deputati. 

SPAGNOLLI, reLatore. 

b) da un funzionario tecnico della carriera 
direttiva, appartenente alla Amministrazione 
dei monopoli ; 

c) da un tecnico indicato dai concessionari 
e da un tecnico indicato dai coltivatori median
te designazione da parte delle rispettive ·orga
nizzazioni ·specifiche a carattere ~nazionale. 

La Commissione è assistita da un segretario, 
senza diritto di voto, designato. dal Ministro 
delle finanze. 

Ogni membro deUa Commissione deve ave
re un supplente, ·scelto coi medesimi criteri in
dicati alle precedenti lettere a), b) e c), che 
entra in funzione nell'assenza del titolare. 

La Commissione decide inapp·ellabilmente a 
maggioranza di voti con la presenza di tre. 
membri. 

N elle controversie previste dal quarto e dal 
quinto comma dell'articolo 67 del regolamento 
per la coltivazione indigena del tabacco inter
viene il tecuico designato dall'Organizzazione 
dei coltivatori e nelle controversie previste 
dall'articolo l della presente legge interviene 
il tecnico designato dall'Organizzazione dei 
concessionari. 

Art. 3. 

L';ultimo oomma dell'articolo 89 del regola
mento per la coltivazione indigena del tabacco,· 
approvato con regio decreto 12 ottobre 1924, 
n. 1590, e successive modifioozioni, è sostituito 
dal :seguente ; 
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«Alla seduta della Commissione ha diritto 
di assistere il concessionario e dal relativo ver
bale deve risultare ·Se egli accetta o meno il 
giudizio della Commissione. Il concessionario 
che non accetta il giudizio della Commissione 
può ricorrere entro trenta gi,orni alla Commis
sione centrale di appello per la valutazione dei 
tabacchi di cui all'articolo 1 della ·presente 
legge, a m-eno che non domandi di esportare la 
partita, appli·cand'O le norme dell'artieo·lo 91 ». 

Art. 4. 

Le tariffe dei tabacchi greggi allo stato ·sciol
to e condizionati in colli, nonchè le caratteri
stiche delle singole classi o gradi ed i criteri 
per la loro applicazione, vengono stabilite dal 
Ministro delle finanze sill proposta del Consiglio 
dell'amministrazione autonoma dei monopoli di 

Stato, ehe, all'uopo, si avvarrà di una Commis
sione tecnica nominata dal Minish"~o delle fi
nanze e composta: da un consigliere di Stato, 
che la presiede; da due rappresentanti della 
Amministrazione dei monopoli; da un rappre
sentante dei coltivatori e da un rappresentante 
dei concessionari speciali, designati rispettiva
mente dalle Organizzazioni specifiche a caratte
re nazionale dei coltivatori e dei concessionari 
speciali. 

Art. 5. 

L'anticipazione prevista dall'articolo 92 del 
regolamen,to :per la coltivazione indigena dei 
tabacchi deve essere de,stinata anzitutto a ga
rantire, nei 30 giorni dal ritiro del prodotto, 
il pagamento del prezzo del tabaeco consegnato 
dai coltivatori al concessionario speciale. 


